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Il 75% a Pinochet 
Un «plebiscito» 

che non inganna 
Nel luglio del 1973 Papa-

dopulos. il capo della « dit
tatura dei colonnelli » gre
ci, indisse un referendum 
per 1' approvazione della 
costituzione dui regime. 
I « si » furono il 11,?. per 
cento; i « no i> il 21.7 per 
cento; gli astenuti il 23.35 
per cento. Sulla scia del 
« trionfo » Papadopulos si 
proclamò presidente della 
Grecia, ma ben presto fu 
allontanato da un colpo di 
palazzo e, un anno dopo 
il referendum, il regime 
fascista-militare crollava 
nell'unanime esultanza dei 
greci. 

Evidentemente. non si 
vuole fare un paragone 
tra due situazioni per tan
ti aspetti diverse, ma è si
gnificativo cho la misura 
elettorale si aggiusti al re
cente * trionfo » di un al
tro militare fascista, il 
gen. Augusto Pinochet. In 
questo ha davvero ragione 
il comandante dell'avia
zione cilena, gen. Leigh: 
<* Si continuerà a credere 
che l'esito delle elezioni 
in Cile è scontato e si con
tinuerà a pensare che in 
questo paese vengono vio
lati i diritti umani ». Il 75 
per cento a Pinochet non 
ha ingannato nessuno. Non 
certo i cileni che. per du
ra e dolorosa esperienza. 
sanno in quali condizioni 
si è votato. E non ha in
gannato i governi stranieri 
e l'opinione pubblica inter
nazionale. Il commento del 
Dipartimento di Stato, un 
organismo che certo ha 
tutti gli elementi di giudi
zio a sua disposizione, è 
stato molto netto: « Rite
niamo che sia una questio
ne di principio fare in mo
do che qualsiasi consulta
zione offra a tutte le parti 
garanzie sufficienti per e-
sporre la loro posizione e 
dare agli elettori l'oppor
tunità di esporre il pro
prio punto di vista. Non è 
stata .questa la situazione 
avutasi durante lo svolgi
mento del referendum in 
Cile, un paese dove è proi
bita l'attività politica ». 

In Cile non vi sono di
ritti garantiti, nessuno è 
sicuro di nulla. Al contra
rio l'arbitrio e la violenza 
è il diritto del potere. Non 
possono essere, dunque. 
considerate adesione poli
tica al regime le cifre for
nite dal ministero degli 
Interni della giunta. Ma. 
proprio l'esistenza di quel
la dittatura e di quella 
macchina di repressione 
fa risaltare la consistenza 
di un'opposizione che non 
è stato possibile negare e 
cancellare del tutto con la 
truffa elettorale. 

Non esistono 
liste 

Come è noto la legalità 
e democraticità della giun
ta è esemplarmente dimo
strata dal fatto che non 
esistono nemmeno le liste 
elettorali. E* quindi impos
sibile sapere esattamente 
quanti cileni avessero di
ritto al voto e quale sia 
la percentuale di coloro 
che hanno votato. Tutta
via. secondo calcoli del 
quotidiano della sera di 
Santiago. « La Segunda >. 
basati su valutazioni del
l'Istituto di statistica cile
no. il totale doslh" elettori 
è di 6.0Ì2.000. Secondo le 
cifre ufficiali, i voti per 
il * si * sono stati 4.012.02.1: 
i voti per il -no » l.fW.226 
i voti in franco 244.023. 
Quindi 712 823 persole si 
sono astenute, pari all'I 1.76 
per cento Sommando aste
nuti. voti bianchi e « no » 
si ha dunque un totale di 
circa due milioni. K nella 
circoscrizione della capi

tale (un milione e mezzo 
di votanti) il voto per Pi
nochet si abbassa al 70.7 
per cento. Le cifre uffi
ciali e ufficiose permetto
no di affermare che un 
cileno su tre ha espresso 
la sua opposizione alla dit
tatura. 

Mutamenti 
nel regime? 

So la farsa elettorale di 
Pinochet non confonde nes
suno, nondimeno essa sem
bra annunciare mutamenti 
nel regime. Anche una dit
tatura nata da un golpe 
brutale e sanguinario pri
ma o poi sente il bisogno 
di darsi istituzioni, inven
tarsi una legittimità, nel
la speranza di mettere ra
dici in quella società che 
ha violentato. E' qui che 
nascono i contrasti inter
ni. clamorosamente rias
sunti in questi giorni nel
la dissidenza di Ideigli e 
Merino sulla questione del 
referendum. Se il contra
sto emerso nella giunta è 
stato importante (e giu
sto metterlo in evidenza) 
non deve nemmeno essere 
dimenticato che esso si 
svolge all'interno di con
cezioni comunque reazio
narie. Leigh. considerato 
l'intellettuale del gruppo. 
sarebbe sostenitore di uno 
Stato ispirato ai principi 
del corporativismo fasci
sta. Merino rappresente
rebbe le nostalgie per la 
vecchia destra, per il con
servatorismo tradizionale. 
Né l'uno né l'altro mostra
no di avere legami con 
realtà politiche e sociali 
vitali e cospicue. La loro 
opposizione al referendum 

è stata prima di tutto una 
affermazione del loro dirit
to di partecipazione alla 
gestione del potere nel ti
more che la votazione di
venisse un plebiscito pro-
Pinochet. la consacrazione 
di un nuovo « uomo della 
provvidenza ». 

Un timore che sembra 
trovare riscontro nei fatti. 
Il processo di personaliz
zazione della dittatura ha 
compiuto, infatti, un altro 
decisivo passo in avanti: 
con il referendum Pinochet 
è la « legittimità ». è lo 
« Stato ». Il passaggio dal
la « provvisorietà » alla 
« istituzionalizzazione » av
viene con la creazione — 
clamorosa quanto truffal
dina — di un rapporto di
retto popolo Pinochet. 

La nuova fase così aper
tasi sposta i termini tem
porali e politici della lotta 
interna al regime e delle 
conseguenze che su di es
so hanno le contraddizioni 
tra potere e società. In 
che misura il contrasto 
tra Pinochet e gli emar
ginati della giunta. Leigh 
e Merino, diventerà una 
spaccatura politica profon
da e consolidata? Quali 
sviluppi possono venire da 
questa vicenda ora esclu
sivamente di vertice? Quel 
che è certo è l'aumentata 
forza dell'opposizione de
mocratica. la capacità di
mostrata di mobilitare o 
orientare, in varie forme, 
milioni di cileni anche in 
una situazione come que
st'ultima in cui tutti i van
taggi erano dalla parte 
del nemico. 

Riassumendo: un potere 
totalitario e arbitrario, con
gelato in se stesso, senza 
articolazioni politiche e 
sociali, vede creparsi, dal
l'interno. il guscio in cui 
si era racchiuso non ap
pena accenna a uscire in 
campo aperto. E anche in 
campo aperto riceve una 
risposta salata. 

Guido Vicario 

Contraddittorie versioni del piano di pace di Begin 

Israele vuole mantenere 
le sue colonie nel Sinai 

Il primo ministro israeliano prenota una villa nella penisola « per quando an
drà in pensione » — Tel Aviv parla di « rafforzamento degli insediamenti » 

NEW YORK — Israele ed 
Egitto, avrebbero già raggiun
to un accordo per un ritiro 
israeliano in tre tappe dalla 
penisola del Sinai. Lo ha af
fermato ieri la stazione te
levisiva americana « NEC » in 
un servizio da Assuan. Du
rante la realizzazione del pia
no — secondo la « NEC » — 
i problemi della sicurezza del 
Sinai saranno affrontati da 
una commissione diretta con
giuntamente da egiziani, 
israeliani e statunitensi. Se
condo questo accordo, in un 
primo tempo la bandiera egi
ziana sventolerebbe su tutto 
il Sinai e il Cairo assumereb
be le proprie responsabilità 
per i problemi civili, mentre 
Israele continuerebbe ad es
sere presente militarmente in 
punti strategici. Nel secondo 
anno, Israele smantellerebbe 
tutti gli insediamenti situa
ti nella striscia di Gaza me
no uno. Tutte le forze israe
liane e gli insediamenti ver
rebbero ritirate alla fine del 
terzo anno. 

Le linee di questo accor
do non vengono tuttavia con
fermate da Israele, dove si 
insiste anzi sul fatto che gli 
insediamenti del nord del Si
nai verranno mantenuti, an
che nel caso in cui la regione 
venga restituita all'Egitto. 

« Il piano di pace israeliano 
— afferma un comunicato uf
ficiale pubblicato dal gover
no di Tel Aviv — prevede 
che gli insediamenti esistenti 
tra Eilat e Sharm El Sheik 
a sud e nella zona di Rafiah 
(sulla coita mediterranea) a 
nord rimarranno dove sono ». 
Il comunicato parla anche di 
« rafforzamento degli insedia
menti V. 

Per sottolineare questa pre
cisa volontà israeliana è stato 
ieri annunciato a Tel Aviv che 
lo stesso primo ministro Be
gin e sua moglie Aliza si so
no fatti riservare una villa a 
Rafiah. nel Sinai, dove in
tendono andare ad abita
re « quando andranno in pen
sione ìf. 

Un'altra versione del pia
no di pace per il Sinai propo
sto da Israele è stato rive
lato ieri da fonti militari 
israeliane. La regione — vi 
si afferma — dovrebbe veni
re divisa in tre fasce: la pri
ma a occidente dei passi 
strategici di Mitla e Giddi. 
dove corre l'attuale linea di 
demarcazione, verrebbe occu
pata dalle truppe egiziane. 
la seconda sarebbe completa
mente smilitarizzata e la ter
za. in prossimità delle fron
tiere del 1967 lungo la quale 
si ritirerebbe Israele (ma al

l'interno della quale restereb
bero gli insediamenti ebraici 
creati negli ultimi anni) ver
rebbe presidiata dalle forze 
delle Nazioni Unite. 

In previsione dei prossimi 
negoziati militari con l'Egitto 
al Cairo. Israele ha scelto 
cinque dei propri più autore
voli generali per accompa
gnare il ministro della difesa 
Ezer Weizman. In contrasto 
però con quanto affermato 
ieri dal quotidiano egiziano 
e Al Ahram » a Tel Aviv si 
insiste sul fatto che i collo
qui avranno inizio, come con
cordato. il giorno 1G e non 
il 9 gennaio. Lo stesso gior
no. inizieranno a Gerusalem
me i negoziati politici, ai 
quali parteciperanno i mini
stri degli esteri egiziano e 
israeliano e il segretario di 
stato americano Cyrus Vance. 

DAMASCO — Il ministro de
gli esteri siriano Abdelhalim 
Khaddam. durante un incon
tro con una delegazione par
lamentare americana, ha vi
vamente criticato il presiden
te egiziano Sadat (« è vano 
credere — ha detto — che 
Sadat possa fare qualcosa di 
meglio di un accordo separa
to ») e ha riaffermato la ne
cessità della creazione di uno 

stato palestinese indipendente 
sotto la direzione dell'OLP. 

D'altra parte il presidente 
siriano Assad ha dichiarato. 
in una intervista pubblicata 
oggi dal giornale spagnolo 
« El Pais », che il suo paese 
è pronto a combattere con
tro Israele anche senza l'ap
poggio egiziano. 

Egli ha affermato di re
spingere una dichiarazione 
che il presidente egiziano Sa
dat avrebbe fatto, secondo 
la quale una nuova guerra 
nel Medio Oriente non è pos
sibile senza partecipazione 
egiziana. « Ciò che Sadat so
stiene è completamente sen
za fondamento », ha detto 
Assad. che ha aggiunto: « La 
storia afferma qualcosa di 
molto diverso. Il popolo si
riano può onorevolmente di
fendere i propri diritti e re-
stistere a una invasione 
israeliana senza l'appoggio 
egiziano ». 

Il presidente siriano ha 
detto, d'altro lato, che i col
loqui di Sadat con il primo 
ministro israeliano Begin ten
dono soltanto a giungere a un 
trattato bilaterale e ostaco
lano il raggiungimento di una 
pace globale nel Medio Orien
te. € La strada verso la pa
ce è ora più complicata », ha 
aggiunto. 

Solenne cerimonia a Budapest 

Vance restituisce 
la corona 

di Santo Stefano 
E* tornata in Ungheria dopo 33 anni 

li documento sottoscritto da Ochab, già segretario del partito 

Ex dirigenti polacchi 
chiedono l'estensione 

della democrazia 
Le principali richieste sono: ristrutturazione del partito, mag
giore autonomia per i due partiti minori e per i sindacati 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Cyrus Vance 
ha restituito la corona di San
to Stefano all'Ungheria. Lo ha 
fatto solennemente ed a no
me del presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter ieri pome
riggio. nella sala della cupola 
del Parlamento di Budapest. 
La corona è tornata così in 
patria dopo 33 anni di abusivo 
possesso da parte del governo 
degli Stati Uniti. La tormen
tata vicenda del gioiello che 
da mille anni circa rappresen
ta la nascita dello Stato un
gherese. la sua storia, le sue 
fatiche e i suoi dolori, sem
bra dunque terminata. In un 
modo forse che nessuno at
tendeva: accompagnata da 
una lettera del presidente de
gli USA è giunta a bordo di 
un aereo nel nome della di
stensione. dell'atto finale di 
Helsinki, della coesistenza 
pacifica. 

Lo ha scritto Carter nel 
suo messaggio quando ha ri
cordato che: « Le relazioni 
tra j nostri due governi si 
allargano di anno in anno. 
ed è mia sincera speranza 
che potremo continuare a co
struire su questi legami: en
trambi abbiamo il connine 
obiettivo di realizzare pie
namente l'atto finale di Hel
sinki e la solidità delle no
stre relazioni bilaterali con
tribuirà alla pace e alla pro
sperità dei nostri popoli ». 

Lo ha ribadito Antal Apro. 
presidente del parlamento un 
gherese e membro del Polit-
bureau del PSOU. affer
mando che r la cerimonia di 
oggi conferma in noi la con
vinzione che la politica di 

cooperazione tra nazioni a 
regime sociale diverso è 
l'unica strada possibile, 
l'unica politica accettabile 
per i popoli del mondo». Ma 
da parte ungherese si è vo
luto anche sottolineare che 
l'Ungheria socialista non ha 
profanato la storia: «I cam
biamenti avvenuti nella no
stra forma di governo — ha 
detto infatti Apro — e nel 
nostro sistema sociale non 
hanno diminuito il rispetto e 
l'apprezzamento del nostro 
popolo verso questi millena
ri simboli della nostra nazio
ne ». Sono stati ricordati 
inoltre i 600.000 emigrati un
gheresi in America (evitan
do ovviamente di menzionare 
gli ostacoli che alcuni grup
pi fra di essi hanno cerca
to di frapporre a più riprese 
alla riconsegna), i momenti 
storici che hanno accomu
nato le due nazioni: la lotta 
per l'indipendenza america
na. che vide la partecipazio
ne di tanti intellettuali ma
giari. lo sfortunato risorgi
mento ungherese e il nome di 
Kossuth clie larga eco ebbe 
negli USA. Si è parlato anco
ra del positivo sviluppo dei 
rapporti tra i due Stati ne
gli ultimi anni. 

L'unica nota stonata di que
sta cerimonia è stata forse 
una frase di Vance che, ri
cordando gli eventi che por
tarono nel 1945 la corona nel
le mani delle forze armate 
americane, si è dimenticato 
di dire che la corona di San
to Stefano e i gioielli era
no stati rubati dal Castello 
di Buda dai fascisti di Sza-
lasi; Vance invece si è lirni-
mitato a definirle « le guar-

BUDAPEST — Esperti americani e ungheresi aprono la 
cassa contenente la corona 

die di custodia ». Poco ma
le: intanto i gioielli dell'in
coronazione, la spada, il man
tello lo scettro e l'attesa co
rona di Santo Stefano erano 
li. davanti al segretario di 
Stato USA. al presidente del
l'assemblea nazionale d'Un
gheria. al primo ministro 
Gyorgy Lazar e ai membri 
del governo, al cardinale pri
mate della chiesa cattolica 
Laszlo Lekai. e ai rappre
sentanti di tutte le altre chie
se esistenti in Ungheria. Sen
za scordare i rappresentanti 
di tutte le categorie sociali. 
sia nella delegazione unshe-
rese che in quella america
na, a testimonianza del fat
to che la riconsegna avve
niva anche da popolo a po
polo. 

Fuori dal parlamento, nel
l'immensa piazza Kossuth. 
un migliaio di persone atten
devano il termine della ce
rimonia e le delegazioni, una 
presenza spontanea che indi

cava l'interesse e la curiosità 
dei cittadini di Budapest per 
il ritorno della loro corona. 
Nei prossimi giorni gli sto
rici gioielli potranno essere 
visti da tutti: verranno sposta
ti nella Galleria Nazionale e 
saranno sempre a disposizio
ne del pubblico. Televisione e 
giornali hanno dato grande 
spazio all'avvenimento. 

Conclusa quindi la cerimo
nia solenne — apertasi con i 
due inni nazionali, è termina
ta tra le note della Marcia di 
Rakoczi (il principe della Tran-
silvania che nel 1730 tentò la 
liberazione dell'Ungheria dal-
l'allora recente gioirò austria
co) —. Vance è stato ricevu
to dal presidente della Repub
blica Pai I^osonczy. Oggi in
vece il segretario di Stato 
americano si incontrerà con 
il ministro desìi Esteri Fri-
gyes Puja e l'ariromento dei 
colloqui si farà direttamente 
politico. 

Silvio Trevisani 

VARSAVIA — Ristruttura
zione e allargamento della 
democrazia all 'interno del 
Parti to operaio unificato 
polacco (POUP); maggiore 
autonomia per i due parti
ti minori che operano oggi 
in Polonia e per i sinda
cati ; ripristino dei consì
gli di fabbrica. Queste tre 
richieste, riferisce l'agen
zia AP. sono contenute in 
una lettera inviata in otto
bre al segretario del Parti
to operaio unificato polac
co Edward Gierek da quat
tordici personalità di pri
mo piano del mondo intel
lettuale e politico polac
co. Il documento è stato 
consegnato ieri ai giorna
listi stranieri accreditati a 
Varsavia dagli stessi fir
matar i dell'iniziativa. 

A chiedere un mutamen
to di politica al partito e 
al governo è tra gli altri 
Edward Ochab. già segre
tario del partito nel 195G e 
successivamente capo di 
Stato. Insieme a Ochab 
hanno firmato la lettera 
altri ex funzionari di par
tito. come Mieczyslaw M:i-
rec. Wladislaw Matwin, 
Jerzy Morawski, Jerzy Al
fa ree ht e Janusz Zarzychl. 

« Chiediamo — si legge 
— una maggiore democra
zia all 'Interno del parti to 
ed un dialogo aperto con il 
paese per poter risolvere l 
suoi problemi economici... 
La soluzione di questi pro-
falerni richiede un franco 
confronto di idee tra i co
munisti . gli esponenti de
gli altri partiti politici e 
quanti non sono politica
mente impegnati. A Gie
rek. l'ex segretario del par
tito Edward Ochab e gli 
altri firmatari chiedono, ri
ferisce ancora l'agenzia AP, 
di dare nuovo impulso alle 
t forze sane * impastoiate 
dalla « macchina della bu
rocrazia >, macchina che, 
affermano, ha prodotto un 
clima di ipocrisia e che 
nelle organizzazioni mino
ri di part i to si identifica 
con mancanza di Iniziative. 
Ochab e gli altri Inoltre 
criticano esplicitamente 1' 
Interpretazione che il go
verno dà al ruolo guida 
che 11 parti to deve svolge
re nell 'attuale società po
lacca. «... In proposito — 
si legge — c*è evidente
mente un equivoco... Il 
ruolo guida si estrinseca 
nel rispetto e nell'appog
gio alla linea di partito. 
conquistati giorno per gior
no... II partito non deve 
limitare le iniziative e le 
at t ività dei partiti alleati, 
dei sindacati e degli orga
nismi sociali. Essi, debbo
no essere convinti e non 
amministrat ivamente coar
tati ». In Polonia oltre al 
POUP esistono altri due 
par t i t i : i democratici ed 11 
part i to contadino. 

Nel documento si chiede 
altresì di dare un mag
giore potere decisionale al 
sindacati ed il ripristino 
dei consigli operai, che fu
rono attivi nella seconda 
metà degli anni Cinquanta. 

Edward Ochab assunse il 
controllo del partito polac
co alla morte, avvenuta nel 
1956. di Boleswlav Biertit. 

Il dollaro instabile 
sui mercati mondiali 

ROMA — La situazione va
lutaria non è ancora .stabi
lizzata. Imperversano le po
lemiche .sull'entità degli in 
tenenti a sostegno del dol
laro. ritenuti da taluni uni 
bienti troppo tenui, mentre 
ieri sui mercati si presenta
vano segni di un nuovo inde
bolimento nelle ({notazioni 
della valuta .statuniU-n.se. Il 
bilancio della settimana, do
po la sterzata che si è avo 
ta fra mercoledì e giovedì. 
mostra il grado di incertezza: 
la quotazione del dollaro ie
ri sera era infatti inferiore a 
quella di lunedì il che mo
strerebbe. alia fine, la volon 
tà del governo degli Stati Uni
ti di « incassare » i ribassi 
che si erano verificati prima. 

In termini di lire il dolla
ro si pagava, in media. 871.5 
lire lunedì e si pagava 874.G 
ieri sera. Il franco svizzero 
quotava 432 lire ieri come 
lunedi scorso. Il marco te
desco è sceso dalle 413 lire 
di lunedi a 409. La sterlina è 
salita da 1.658 lire lunedì a 
l.GGG. Lo varia/ioni fra l'ini
zio e la fine della settima
na sono quindi frazionali e 
tutta l'operazione di soste
gno al dollaro si salda, per 
ora. con la stabilizzazione dei 
livelli di deprezzamento rag
giunti all'inizio dell'anno. 

La pressione per ottenere 

Processo 
a Brazzaville 

BELGRADO — Sì è aperto 
oggi a Brazzaville il processo 
contro un gruppo di ufficiali 
incriminati in relazione al 
fallito colpo di stato dell'esta
te scorsa, nel quale trovò la 
morte il presidente congole
se Marien Nguabl. Lo riferi
sce oggi l'agenzia di infor
mazione « TAP ». presa dal 
consorzio delle agenzie del 
paesi non allineati. 

più consistenti affidamenti 
continua negli ambienti del 
la Germania occidentale. ' Il 
quotidiano economico finan
ziario «Ilandclsblatt» se ne fa 
portavoce affermando di spe
rare che gli Stati Uniti e alme
no questa volta non si limitino 
a blandire gli europei a paro
le ma rispettino la decisione 
presa e provvedano a disci
plinare il mercato valutario » 
L'uà volta tanto di ambienti 
finau/.iciri tedeschi sembra
no riconoscere — a differen
za di quando l'attacco si diri
ge su altre monete, come è 
accaduto per la lira — che 
occorre disciplinare il mer
cato valutario. In questo ca
so. trattandosi dogli Stati 
Uniti appoggiati dalla Ger
mania. attuare una tale di
sciplina è alla portata dei 
mezzi dei rispettivi governi. 
C'è da chiedersi cosa possa
no fare altri paesi, quando 
sono attaccati dalla specula
zione. in assenza di un siste
ma monetario organizzato nel 
Fondo monetario internazio
nale e quindi disciplinato in 
penna non/a ed in forme eque 
per tutti. 

Anche negli Stati Uniti al
cuni ambienti finanziari inco
raggiano il governo a dare 
concreto seguito alla decisio
ne di stabilizzazione del dol
laro ai livelli attuali usando 
più ampiamente le operazio
ni di « mercato aperto •» — 
acquisti e vendite di valuta. 
in modo da equilibrare do
manda ed offerta — consen
tite dai prestiti automatici 
reciproci fra le maggiori ban
che centrali. 

La Banca d'Inghilterra ha 
ridotto ieri il tasso minimo 
su prestiti al 6.5ró in modo 
da alleggerire anche la pres
sione rialzista sulla sterlina 
e trasferirne il beneficio sul 
credito alle attività produt
tive. 

CITTA' di TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consìglio Comunale 25 
oitoare 1977 (esecutiva per decorrenza di termini dal 24-'1-1977), 
con la quale è stata adottata la variante n 34. al vigente rego
lamento generale della Città; 

rende noto 
la predette variante n. 34 concernente il cambiamento di desti
nazione di aree in corso Bramante tra corso Unione Sovietica e 
via Giordano Bruno, è depositata, ai sensi di legge, un.tamente • 
tutta la documentazione relativa presso la Ripartizione IX Am. 
Urbanistici (via Arsenale 33 - piano rialzato) per la durata di 
trenta giorn. consecutivi (orario d'ufficio; i festivi, compreso il 
sabato, ore 9-12) e precisamente dai 6 gennaio 1978 a tutto il 
5 febbraio 1978, affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro 30 giorni dalla d3ta predetta e precisamente entro il 
7 marzo 1978 gli interesseti potranno presentare le proprie osser
vazioni collaborative su comoetente carta legale in originale e cin
que copie, med.ante consegna al Protocollo Generale della Città 
(Segreteria Genera'e. Piazza Palazzo di Città n. 1. in ore d'uf
ficio 8-16). 
Torino, li 7 gennaio 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE 
C. Ferreri 

IL SINDACO 
D. Novelli 

Da ieri in Romania 

Schmidt in visita 
ufficiale a Bucarest 

Organizzata da FGCI e FGSI per il 4 febbraio! 
I * • — — • • I » • • — • • » • •• • ! • • • I • ) 

I i 

| Riunione internazionale 
• a Roma per il Polisario 

Ricevuti ieri dal PCI 

Progressisti libanesi 
in visita in Italia 

BUCAREST - II Cancellie
re tedesco - occidentale Hel
mut Schmidt. è giunto nella 
tarda mattinata di ieri in 
visita ufficiale in Romania. 
dove è stato invitato congiun
tamente dal Presidente del 
la Repubblica Ceausescu e dal 
pnmo ministro Manescu. 

Della delegazioni.' tedesca 
fanno parte il segretario di 
Stato agli Esten Van Wcll 
ed il segretario di Stato al
l'Economa Gruner. che g.à 
si trovava nella capitale ro
mena. 

All'aeroporto, il Cancellie
re che proveniva dall'Egitto, 
e stato accolto dal primo mi
nistro romeno e da altri mem
bri del governo, fra i qua
li il vice primo ministro Oprea 
ed il ministro degli Esteri 
Macovescu. 

Un picchetto di soldati ha 
presentato gli onori milita
ri, mentre venivano eseguiti 
gli inni nazionali. Successiva-
mente. Schmidt e Manescu 
hanno salutato altri alti fun

zionari romeni ed il corpo 
diplomatico accreditato a Bu
carest mentre il Cancelliere 
veniva fatto segno di una cai 
da accoglienza da parte del
la comunità tedesco - occiden
tale residente nella capitale 
romena. 

I-e due delegazioni hanno 
poi lasciato l'aeroporto inter
nazionale di Otopeni. por rag
giungere la residenza di 
Schmidt durante il suo sog
giorno. 

Nel pomeriggio, il cancellie
re federale ha iniziato i collo
qui politici con Ceausescu. e 
Manescu e gli altri membri 
della delegazione romena. 

In serata. Manescu ha of
ferto un pranzo in onore di 
Schimdt. 

Stamane secondo turno di 
colloqui: nella tarda mattina
ta sarà firmato un documento 
ufficiale. Secondo il program
ma, Schmidt dovrebbe lascia
re Bucarest alle ore 13. per 
Amburgo. 

ROMA — La Federazione 
Giovanile Comunista Italia
na e la Federazione Giovani
le Socialista Italiana hanno 
decìso di promuovere per 1 
giorni 4 e 5 febbraio a Roma 
una «conferenza internazio
nale della gioventù di soli
darietà con la lotta del po
polo Sahraoui ». Questa ini
ziativa si inserisce nel qua
dro delle attività intemazio
nali di solidarietà con il fron 
te Polisario. rappresentante 
del popolo Sahraoui. in lot
ta contro 1 residui del colo 
nialismo e per l'autodeter
minazione e l'indipendenza. 
La conferenza è organizzata 
sulla base di un invito del 
Movimento Panafricano del
la Gioventù e dell'accordo 
raggiunto a I<ondra nell'oc
casione della conferenza sul
l'Africa Australe promossa dal 
CNANYC d'organismo di coo
perazione dei Comitati della 
gioventù dell'Europa occiden
tale); ad essa parteciperanno 
oltre 200 delegati provenien
ti da tutto 11 mondo e ap-

: partenenti a diverse organiz
zazioni politiche. 

Questa iniziativa "orrisoon-
de pienamente allo spirito di 
solidarietà della gioventù de
mocratica del nostro paese. 
Raccogliendo questo invito la 
FGCI e la FGSI. pur ren
dendosi conto dei problemi 
che comporta la partecipazio
ne di un cosi gran numero 

J di organizzazioni politiche di 
j diverso orientamento, sotto

lineano con soddisfazione la 
possibilità di riaffermare il 
loro impegno proprio in no
me della necessaria solida
rietà con il popolo Sahraoui; 
in modo particolare FGCI e 
FGSI lavoreranno per garan
tire la partecipazione ampia 
e rappresentativa della gio
ventù democratica d'Europa 
e dell'America Latina, Nei 
prossimi giorni saranno il
lustrati, nel corso di una 
conferenza stampa. 1 temi di 

3uesta iniziativa, da parte 
elle organizzazioni promotri

ci e dei rappresentanti del 
fronte Polisario. 

ROMA — Una delegazione del 
Fronte nazionale progressista 
libanese, composta da Inaam 
Raad. vice presidente del con
siglio politico centrale del 
Fronte e rappresentante del 
partito socialista siriano. Te-
rek Checdb. vice presidente 
del partito socialista progres
sista (di Joumblatt) Issam 
Xaam. responsabile dell'uffi
cio informazioni della dire
zione politica centrale, dottor 
Ous-ama Fakhoury. respon
sabile del consiglio politico di 
Beirut. Khalil Chebab. segre
tario generale dell'Unione so
cialista araba (Libano) è sta
ta ricevuta ieri dai compagni 
Tullio Vecchietti, membro del
la Direzione del PCI e Re
mo Salati della Sezione este
ri. Durante i colloqui, la 
delegazione del Fronte, dopo 
avere calorosamente ringra
ziato il PCI e le altre forze 
democratiche italiane per 
l'aiuto politico, morale e ma
teriate dato ai popoli libane
se • palestinese durante il 

periodo della guerra civile. 
scatenata dalle forze reazio
narie libanesi, ha ampiamen
te informato sulla attuale si
tuazione del Libano e nel Me
dio Oriente e sull'attività del 
Fronte nazionale progressista 
libanese per la creazione di 
un largo schieramento unita
rio e progressista nel mondo 
arabo. I compagni Vecchietti 
e Salati hanno rilevato l'esi
stenza di una larga conver
genza di vedute con la delega
zione del Fronte sulla situa
zione medio orientale. Essi 
hanno poi sottolineato il ruo
lo positivo e di prospettiva 
svolto dal Fronte nazionale 
progressista nel vivo deila 
tragica crisi libanese 

Nel corso della sua visita a 
Roma, la delegazione del 
Fronte si è anche incontra
ta con monsignor Hilarion 
Capucci, ox vicario per Ge
rusalemme del Patriarca mei-
chita di Antiochia, recente
mente scarcerato dalle autori
tà israeliane. 

Delegazione 
del PCI giunta 
ieri a Mosca 

ROMA — E' partita ieri per 
Mosca una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Gianni Cernetti, membro del
la Direzione e della Segrete
ria. responsabile della Sezio
ne Organizzazione. Maurizio 
Ferrara del Comitato Centra
le. Andrea Margheri del Co
mitato Centrale. Bruno Fer
rerò del Comitato Centrale 
e segretario del Comitato Re
gionale piemontese. Bernar
dino Bernardini della Sezio
ne Esteri. La delegazione del 
PCI. accogliendo in questo 
senso un invito del Comitato 
Centrale del PCUS. si pro
pone di approfondire la co 
noscenza e lo studio dei pro
blemi economici e sociali nel
la fase attuale della vita so
vietica. 

CITTA' DI VIGEVANO 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 

di manutenzione ordinaria delle strade comunali, delle 
fognature, dei giardini, dei parchi gioco, dei viali ed 
opere annesse per l'anno 1978. 

Importo a base d'asta L. 120.000.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera Ci della legge 

2 febbraio 1973, n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune en

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bo'lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Vigevano. 20 dicembre 1977 
IL SINDACO 

(Luigi Bertone) 

Breznev 
in primavera 

a Bonn 
BONN — Leomd Breznev et 
feituerà una visita ufficiale 
nella RFT * a primavera s>. 
Lo ha dichiarato Klaus Bow
ling. portavoce del eovemo 
federale tedesco, il quale ha 
prec.sato di non avere «al
cuna ragione di smentire le 
voci di un viaggio del se
gretario generale del PCUS 
prima dell'inizio dell'estate ». 
Il portavoce ha poi dichia
rato che non è stai** ancora 
precisata una data 

Breznev, che è anche capo 
di Stato, sarà ospite del pre
sidente Walter Scheel e «si 
pensa » — ha concluso Boel-
ling — che egli non limi
terà la sua permanenza a 
Bonn ma visiterà anche uno 
o diversi Inender della Re
pubblica federale. 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 

Questo Comune bandirà, ai sensi della legge 8 ago
sto 1977 n. 584 e delle altre norme applicabili, un appallo 
concorso per la scelta del progetto generale, l'affida
mento de lavori costituenti il i. lotto funzionale e la 
relativa gestione per un anno, dell'impianto di depura
zione delle acque reflue del concentrico urbano. 

L'opera, compresa nel piano di risanamento delle 
acque di cui alla legge regionale 29 aprile 1975 n. 23. 
comporta una spesa complessiva presunta di L. 3 mi
liardi 100.000.000. 

Le imprese munite dei necessari requisiti possono 
richiedere il bando di gara rivolgendo domanda all'Uffi
cio Contratti di questo Comune entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente clic costituisce rinnovazione 
di precedente avvilo. 

IL SINDACO 
(Felice Borgoglio) 

CONCORDATO PREVENTIVO N. 48» 

TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE SECONDA CIVILE 

Con Decreto >1 78 l'Impresa S.p.A. LAGOMARSINO in 
iquidazionc- con sede in Milano. Piazza Duomo n. 21. è 
-.tata ammessa al beneficio della procedura di Concordato 
Preventivo. 

Il Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice 
Dr. Ferruccio Rubini. 

Ha nominalo Commissario Giudiziale il Dott. Cianca-
millo Naggi di Milano. Piazza Meda n. 5. 

Ha fissato la data del 14 aprile 1978 ore 9.30 per la 
convocazione dei creditori plesso l'aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda Civile (3. piano del Palazzo 
di Giustizia). 

Milano. 5 1-78 
IL CANCEI.UKKE CAPO SEZIONE 

(Dr. Aldo Cincotti) 
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